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AL LAVQBtO PER QRGANBZZAitI TUE CT& 4 ill-B-USKONe §THA@ggl?iimHii DELL'UNITÀ 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tre grandi appuntamenti diffusionali — 
il 3 aprile, il 24 aprile ed il 1. maggio — 
costituiscono un'iniziativa il cui successo ri
chiede l'impegno e la mobilitazione di tutto 
Il partito. Vogliamo ricordare che i risultati 
dello scorso anno in queste date hanno per
messo al nostro giornale di raggiungere tira
ture che nessun altro quotidiano italiano 
ha mai toccato. Ma. al di la delle cifre, ciò 
che preme sottolineare ò il contenuto poli
tico di questo t mese di diffusioni straordi
narie », il suo significato di dialogo con 

l'opinione pubblica tulle proposte dei comu
nisti per risolvere I grandi problemi del 
Paese. Cosi vanno intesi gli obiettivi, ad 
esempio, della federazione di Milano che si 
ò impegnata a portare la diffusione dalle 
85.000 del 3 aprile, alle 90.000 del 24 aprile 
sino alle 100.000 del 1. maggio. Da segnalare 
anche l'impegno dei comunisti romani che 
nel quadro delle iniziative per il congresso 
della loro federazione effettueranno merco
ledì 30 marzo una diffusione straordinaria 
nei luoghi di lavoro. 

« • ^ 

Gli operai, gli indiani 
e qualcos'altro 

D' ^IN.WZI ;n problemi rimili 
in.itici clic urgono, di

nanzi tilk- dure csinen/.e del 
la lotta i oiitro l 'nifla/iono, 
(lnum/i a l l 'esplodere d'omii 
sol t<l di v oleli/i don e fla\ -
\ e i o d,i stupii e sL. il Pai se 
ò iii'jiiu'tti. M' la (Imo.inda 
di Mist.ni/iali i nu l t a cresce 
e p reme Scinm.t, < i sa iebhe 
da s tup.re del < o-iti'ai io IV 
ro. i on ie s cmp ie . non [ino 
c-ssOie siiMi lente teimar-i i al
la ( oiiit.ita/ioiie di uno sl.i 'o 
d: tens.one e t an 'u meno li
mitai -.1 ,i d pit < .u !o ( lie ,iii 
7i è ili per sé un sejìno 'I. 
(ons.i |H-\o!i/ / . i e di non a<-
i|Uie.sien/.i Piuttosto Insulina 
t e i l a r e di anal izzare lo s t a ' o 
d ' an imo l o n i p l e s s u o in tutti 
i suoi real - asiK'tti, e vedere 
quali sono le spinte inaiamo 
n t . i n e e prevalent i . Altrimen
ti si rischili di por.ii (h\ un'ot
tica sbagl ia ta . 

Da un'ot ta ,i sbaul ia ta . ad 
esempio . è par t i ta tutt.i quel
la pa r t e della s t ampa che . 
so-tcmit.i (\A io lpe\o! i de lor 
inazioni t e l c \ i s i \ c . non ha sa 
poto lo^ t le ic il sen-o \ e i o 
d e pai important i avveni
menti italiani deile tiltiine 
due se t t imane- lo sciopero 
nazionale industriale del IH 
m a r z o e In sciopero generale 
di Roma e del Lazio del 1M 
Poiclió vi e rano i t a te in pre
cedenza le aui 'azioni stndi-n 
tesi he e poni le vi e rano stati 
•ili epi-odi sanguinosi di Ho 
ma e di Holomia. tut ta l'at 
tenzionc si è rivolta in una 
unica direzione - vedere se. 
e Tino a qua! punto, le cose 
sa rebbero anda te li-.ee. e se 
v i sa rebbe s tata o no. e in 
qua le ruiMira. contesta/ione? 
nei confronti dei s indaca t i . 
Di consei»uen/.a — i ome non 
abbinino manca to di r i l evare 
— le i ronaclie hanno punta to 
sulla r icerca puntigliosa cle-
ult incidenti verificatisi fuo
ri e ai inargini delle manife
stazioni o. nel caso di Roma , 
sulla misurazione dei e deci
bel » raggiunti dagli < slo-
u.ins T, r i tmat i dal corteo * al
te rna t ivo v. 

Non .sottovalutiamo a f fa ' to . 
I»crcliè non s iamo né distrat
ti né incoscienti, la gravi ta 
delle aggressioni e delle de
vastazioni cui gruppi ben de
terminal i si sono abbando' i ì-
ti du ran t e gli scioperi sin
daca l i , e tampoco la consi
stenza (Iella l ou t rodnnos t r i-
zione messa in a t to mercoledì 
seor"-o sul l imi ta te <h pinz' . i 
San (. ovanni . Diciamo nero 
clic chi ha voluto vi-dere -o-
'o que.sti elementi si è ch r i so 
del i lk-ratamente alla com
prensione d; fenomeni lven 
p u decisivi d i l l a real tà na-
' o n a V 

PRIMO, l.e c l a - i l a v o n -
t n c i . e la i i.is-e operaia 

•n o r m o luogo, pu r a t t r ave r 
sando uno dei per odi piò du
ri e difficili della pronn. i 
v.ta ivo-tbellira. e in nn-s-e.i-
7.i del p ro 'ungars .il d: la di 
ogni ptv\isi«-ie di I M I [H's.in 
t : s - m.i , ris. n . i i M ' i i i . i . non 
d u i n o scgi.o d. s ' a ìdameni . . 
Ci.: sc.opvr. -~ono stati lira 
• ica i ren te totali, l 'aiuta --.n 
dac.i!»' r«'gge va', d i l u e n t e al
la prova e .i^]< a t t acch i , m i s 
se enorm. b.int o r iempito 'e 
piazze r.spumi. ndo un i - t raor-
ri t i . ina m.itur tà a og:r v i 
fativo d. <l v . s o n e e di tiro 
i iv. i . ' i i i i i ' . Vor remmo che -'i 
c o s; midi t . i s -e . ,• che si 
r i f ' e t tc -s , sullt fo.ul.nii T i 
e Mil'e rag.on, d t.i'e n - n » 
<ta. per* he ri'Ti vi vino s:.i;. 
mo ' i : f-t 'iiwi — m Itali ì e 
fio*-. — d u-i.i s »n.V ca- i i -
c.'.a d res.s!.-:i7a e .1: !o"a 

Stvo'hlo Tr-''>:>i O - M T I I 'O 
r i hi!i:>> r .velato u n g r r . e 
igrhiran/a — <it '. 'x ra ta o 
meno. :i<in >.i!>.)i.n'<i - d- _t . 
oh ett;v i i > r : ( i n j ' -<. • > 
r * r : e V man.fe-Mz .>n d-
qih-.st,- sv;; :n.i-, - «Tino -.'a'i 
indet t i . Accanto alla g ;is ' i 
e rh e* sharia «i.f» sa d: -ixi 

qui- te s torni le de! proietti! ia 
to italiano (e tra ques te le 
gar.inz.e di tondo da t e dalla 
scala mobili >. le cl.i-.si lavo
ratr ici sono se. e se in lotta — 
.incora una volta — per .Vi-
e ri-mento del l'oc jupaz .one , 
pi r un (I v i r so , equi l ibrato, 
P ' og rammato sviluppo produt
tivo. i> r Io spostamento f|e-
gli d i e s i m -liti in d i n / ione 
ili ! Me/zogiorno Si può di
s f i ! t a re Uni he si vuole «it 
torno all 'analisi delle « due 
s o l i t a - t (Itili d i screpal i / ' 
n t i mei i-aio del lavoro: que1 

i he e cei to, e che tutto il 
movimento cosi poderos.imen 
te e tu i i l anamcutc in at to e 
rivolto al superamento delle 
(Llferen/ ia/ ioni esistenti , al
la .saldatura Ira occupat i e 
disoccupati , a l l ' a l l a rgamento 
del merca to del lavoro stes
so. K anche di ques to , m 
ogni giud./io politico e socio 
logico, va Ut luto conto. 

QUI. infatti, si realizza an
che il lol legameii lo og-

qi'ltuo t ra il movimento ope-
i.i.o e le rag.oli. concre te che 
sono alla base della protes ta 
giovanile. Vorremmo che se 
ne ragionasse e se ne discu 
tessi- con sp in to di reciproca 
tolleranza K' paradossa le (si . 
paradossa le ) che in occasione 
della g rande giornata roma
na non sia stato possibile rag
giungere l 'intesa con settori 
importanti del movimento stu
dentesco sull'unica condizione 
che e ra stata posta dai sinda
ca t i : l'espliciti! dissoci.ìz.ione 
dai metodi della violenza pre
ordina ta In b a i e a qua le pnn-
t ijiio — la domanda è del tut
to sincerii e * ingenua ^ — 
questa richiesta non è s ta ta 
accolta'.' 

Si è risposto, ci viene det to , 
con l'ironia e la s a t i r a . Ben 
vengano l'ironìa e la s a t i r a . 
Abbiamo letto di l igentemente 
l 'elenco degli sloyans che gli 
indiani metropoli tani avevano 
appronta to per la bisogna. Ne 
abb iamo trovati alcuni mo' to 
spiritosi, altri — ce ne dispia-
( e. car i amici indiani — degni 
d 'un qualunquismo da avan
spettacolo. Comunque non do
mand iamo di meglio che di 
diver t i rc i un po' . Il guaio è 
che ve n ' e rano e ve ne sono 
al t r i , né .spiritosi né qualun
quistici . ma sempl icemente 
squadris i ic i . E a ques to pro
posito non sono ammissibil i 
compiac t t i / e e debolezze da 
p a r t e di nessuno, giovani stu 
denti o vecchi intellettuali che 
siano. I.a PH8 non è < c o m p i -
gna ». né nella sua forma con
creta (quella che spa ra pal
lottole) né nella sua forma 
s mholica delle d.ta protese . 
Atteri/Jone: lo SIKKTO de ' la 
v :olt-ii7.i c c a . dell ' intolleran
za. della rot tura col movimen-
•o operaio e s indacale , del
l 'a t tacco alle istituzioni repuh 
blit-.ine. non é — ripet iamolo 
— né r i v o ' u / l o n a r o . né di si-
n-sira . né progros- is ta E' i n o 
s!>>cvo re.'-./'o-iario E su nuf-
sio c 'è eh; punta e nvr questo 
c 'è chi or» T . I . p.ù o meno sco-
nert amento. 

Ma ancora una v olt.i noi 
" ;a:no ottimisti Pe r ché con
s ta t iamo che •] tessuto de rn i 
• rat 'Co del Paese regge così 
come r>gge l'unità de- lavor.i-
'or i Pe rché v e l i a m o vhc i 
n.issì avant romrvut: . con un 
te-i i"e t ren tennale ' avoro per 
( V o t e r ò gì. s ' t x v i t ' e i r-
f onde re n<-I eo-po so.^u'o la 
dem-H-ra/ a e la r>i""teoina»i-i-
•ìe sono fatti conr^-sfi e han-
i o salde radio- S : sta , n -
dando .incora a v v i t i . ìli ni io 
s'o t e - r o i o o se rie hanno 
n-.n .- nn.V-d'.ino 

Oa' '! che occorro, o - i è o'^o 
n:i --f- r»"'>c-'si: t ro\ no >n r -
s^n i ' ro n ò anvvo T I " ' W in 
nu ' t 'o r ' p i '-'1 ••> l^ r-ni 'o :] 
ria.id-o -vi' ' • <>• :v r c u ' i di-
~c >f-c d ' P l V . i =ÌT f " l l ' 
ni -Te i*'s « I » ; T I rt-.sh'.-"»v 
•-.•'ci'" o"»e "i c r s -v.-i.s d-

r - , ' T - i i-c'o le f.i- 'e demo 

l uca Pasol in i 

Nell'incontro di domani non si discuterà solo il decreto sul costo del lavoro 

I sindacati: il governo deve 
assumere concreti impegni 
per gli investimenti nel Sud 

Dichiarazioni all'« Unità » del segretario del'a CGIL Rinaldo Scheda - Martedì nuova riu
nione del Direttivo della Federazione sinda cale - Ribadita la richiesta di eliminare gl i 
articoli 3 e 4 sulla contrattazione e la scala mobile - Le condizioni per una intesa 

Previsti altri incontri 

Il PSI: può proseguire 
la ricerca di un'intesa 

La discussione sul p r o g r a m m a - I col loqui « fa t lo 
posi t ivo » per Zaccagnini - Intervista di Andreo t t i 

i ROMA - - Doman i scia ì sin- .^r>..e, .= > rajfg.unjieia un flc-
' daca t i .si i n c o n t r a n o con il , cordo f o n d a m e n t a l m e n t e sul-
| {joveino. Ques t ioni in disiu.s- j la posizione dei s indaca t i fin 

ila m a r t e d ì po t rebbero esse re 
r i t i ra t i gli a r t t . 3 e 4 del de-

! R O M A - L i segieteì .- i -o 
1 c . a l . i t a da un g.adi/..o .so 
' h t a n / i a l m e n t e pixs.uvo .su.'-i 
1 pnma . .ser.t- deg.i . ncon t r . 
I con ì pa r : . i t democra t i c i . .' 
i in iz ia t iva del P ò i av rà , qu .n 

di . dc^li ^viluppi a p a n n e . 
I da l l a .set t imana i -n t rante . I 
! d i r igent i .soc.al.sti t r aggono , 
; dai c o n t a t i : avu t i con gii a» 
I tri pa r t i t i e ssenz ia lmente due \ 
', c(uiclUaioni. 1) che e conni- ' 
I ne !a p reoccupa / .mie per .1 1 
| g rave d e t e r . o i a m e n t o de. la \ 
i .s i tuazione. 2i c h e la «l'ccr- , 
j va dell'acculilo di proqium- i 
j mu » può essere pro.segu.ta. ' 
j q u a l e baae per ope ra r e « un ì 
| conseguente superamento del- | 
, l'attuale fase politica ». Di , 

conòeguenza, il P S I p ropone | 
] a l l e a l t r e forze pol i t iche , 
I « un'ulteriore / o se di con- I 
' fronto per iindividuazione e . 
! per l'approfondimento delle 
, questioni programmatiche». 
' I n sos tanza , il P S I s t a pre- • 
ì p a r a n d o , se non u n a « boz I 
j za » di documen to , un'.i ogen- -
j d a » c h e c o m p r e n d a tu t t i : ', 

p rob lemi p rog rammat i c i più . 
i m p o r t a n t i . Ne d iscu te rà «io , 
vedi prass imo la D. re / .one i 
del pa r t i t o . K ne duscutera I 
a l l a luce, a p p u n t o , dei n.ail- | 
t a t i f inora rau- i .unt : <i Ab \ 
biamo riscontrato — ha dot ' 
to Craxi — dati .t'itticienti I 
per e**cre incoraaa'uti a con j 
Imitare nella nostra iniziati , 
r«, die e stata da più pari' j 
considerata politila e little i 
ai fini di cluariticare le prò- ( 
spettile po'tiiclie». • 

Anche da p a r t e della DC 
gli incont r i b.inter-i.i de . i 
morn i scor.si vendono iii'id.- i 
cati un J fatto poetino >-. ', 
Que.sto e :'. | j , irere di Z . u a i ; 
unn i . , che .er. ha l a t t o a i u . ' 
e .pa re :i re.s«H-onio di un ' .n j 
tervLsta a! Popo'o < / iix-;«- | 
ìf\ti — dice .i &e^retar.o de - ' 
la DC — « r e c a n o rt'chianito 1 
che ( non av rebbe ro d a t o 
cor.-o agi . meoi i t r . i ->e non ci ', 
fossero tìnte reali pii^ ,!i"' 
tu di riuscita: cm Mgnif'i e -
che ti e una ch'ara mtrnzio 
ne du piirtr delle forze pò i ; 
f.'c'ie rf; affrontare concorde ' 
inerite i anivi problemi c'ie • 
cond'z:onario .'(/ vita del Par > 
se >>. Quant i ) al le rniiclu.-, o 
n:. Zarea-r: i :n. r.t ene chi- ' 
>. sarebbe azzardato 'are de' 

no po.sto al .a lxi.se de! con 
lro . i to polittici .n atto» 

S.' /..ice m.i.ni .s. pr"(K-cu 
l ' i il. l o n l e r n i a r c !«i d..spon. 
b . i ta dei pa r t i t o de nei con 
t ron i : dell ' in.ziativa -soc.a.. 
s 'a deul. -.ncontri b . la tera l . . 
Andieo t t i l o n t . n u a invece a ; 
lanc iare frece « t e po.emu-hi 
a (iii.mti. neil.i DC .n p r . m o 
.1101:0, ' a m e n t a n o la «debolez 
za » del -suo monocolore 
Muli r ipe te che la .situazione 
dilficile d: onu; non e con 
.sequenza dell'e.siMten/a di un 
«overno senza mai;s;.oranzji. 
« .VOH si riflette invece sul 
tatto — a f fe rma con u n a ;n-
terv .s ta alla Discussione — 
che 1 guai die stiamo attra
versando hanno le loro ra
dici in periodi in cui aieia-
mo largite maggioranze ». 

s ione : occupazione nel Mez
zogiorno e IXT i g iovani : con-

ì t ra i lo dei prezzi: soppre.ssio-
1 ne degli a r t t '.i e 4 del de

cre to aulla f iscal izza/ ione. 
modifica della legge che cani 

1 b ; i il calcolo degli scat t i di 
I anz i an i t à 
! Nel l ' ambi to della aiqir .s i 
! /..une di pruni i i s iu ta i i con

ci et 1 .-.il quest i p tm ' i 1 --inda 
] c i t i , come e .stato decisi» :n 
1 m o d o u n a n i m e da! Dire t t ivo 
, della F e d e r a / i o n e Cgil . Cisl, 
I U.ì. c o n f e n n a n o la disponibi-

! ta ad fl.s.sume-e. ai l ine della 
fo rma / ione dell ' indice dell,» 
scala mobile . 1 prezzi degli 
a b b o n a m e n t i dei t r a spo r t i ur
bani e dei giornali in luogo 

1 della tar i ffa o rd ina r i a e del 
> piez/.o p .eno Mai tedi : ri

su l t a t i complessivi di ques to 
| i ncon t ro s a r a n n o va lu ta t i m 

una nuova r iun ione del Di
re t t ivo per decidere il modo 
in cui d a r e c o n t i n u i t à a l la 
lo t ta per il Mezzogiorno, la 
occupazione, una nuova poli
t ica deuli inves t iment i . 

S e m p r e mar t ed ì il decre to 
] del governo sul cos to del hi-
1 voro t o m a in d iscuss ione al la 
[ Commiss ione Bilancio del Se-
ì n a t o ; se. come s e m b r a pos

erete). 
In quest i g.orni si e svilup-

thita una intensa discussione; 
vi e s t a t o l ' incontro fi a il 
p i c s iden te de! Consigl io e 1 
par t i t i per d i s d i t e l e le con
dì / ioni poste dal Fondo mo
n e t a n o per la concessione del 
pres t i to , cosi come sono a p . 
pa r se neMa « le t tera di inten
ti >>. secondo le qual i si sareb
be dovuto m a n t e n e r e la ste-
•1I1//.1/. one della scala niobi-
1" previ i la dal decre to . La 
o'.sposi/ione dei s indaca t i , dei 
D i r u t i di s m i s t i a . è s t a l a net
ta fin dal m o m e n t o in cui fu 
emesso il p rovved imento go
verna t ivo Cosi come cr i t i che 
i i n o n o a v a n z a t e sulla quan t i 
tà (1.400 mil iardi) della fi 
scal 'zzazione Gli a r t t . 3 e 4. 
quelli che 1 s indacat i chiedo
no s i ano e l imina t i , r iguarda
no il blocco della c o n t r a t t a 
/ ione e. a p p u n t o , la steriliz
zazione degli effetti dell 'au
m e n t o dell ' Iva sulla scala mo-
b.le. 

Come s: p resen ta a ques to 

a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

In assemblea a Genova 
operai e agenti di P.S. 

Una. -scmblea c o m u n e di opera i e di d ipenden t i de. .a 
pubblica sicurezza si e svolta a Cìitiov.i per so l lec i ta le 
la r i forma e il .sindacato delia polizia. Alla man i f e s t a 
zione — cui h a n n o a d e r i t o foize pol i t iche e ent i locali 
- - h a n n o p a r t e c i p a t o o l t i e duemi l a pe r sone Da d o m a n i 
a Hom.i si t e r i a n n o le elezioni per 11 c o m i t a t o di base 
d i l l a ques tu i a NELLA F O T O un m o m e n t o dell 'asserii 
bica di Genova ALLE P A G I N E 4 E B 

Conclusa Iti riunione dei capi di Stato o di governo dell'Europa dei 9 

I problemi della crisi e dell'occupazione 
segnano i lavori del Consiglio europeo 

Il documento economico finale mette l'accento sull'esigenza di « intensificare la cooperazione internazionale » - Andreot
t i : dare alla Comunità un ruolo attivo nella lotta contro gli squilibri - Trovato un accordo per il vertice dei paesi industrializzati 

i ;»• nret trioni. 'ita non w/r« 
j certamente ilugqilo ni nei 
, »io — hOsig.unge — un ter'.u 
> Jìt'Q'oramen'.o de', clima /;<> 
' ' ; ' . T O ' . K s.isf.e.io .no.?re 
1 t h e .-ono st-i ' . ' abb indori i te 
• .< \c non del tutto (t'"i-''to "j 
; gran p.irte ». le p.xs./o:1.. p re 
, coneet 'e -ir tor^e accantona-
' ti i d'^cgn- che prei'ourata 

»;o ti cimbwnento, per noi 
• l'iaccettab'le. d1"' quadro r>o 
' l:ì'co > inc.i e del : T * O ch..i 
i ro a » he i'ft-;i -: r . fer . -ea .. 
j . se j re t - i ro d-'"a DC n i n q a e 

s t e c.s!)r-\----iT.i.: sono p.^ro n 
! t a - : . no'e -̂  > onrt / <m. eh'-
', r :7t iardar .o .<- .-ce te prò 
j g r a m m a t .ohe e e j . i r a n z e 

:>"> . ' i che che a Yuri nir*.*.. 
• e .n p r .mo ". ìogo ." PCI . har . 

LA DIREZIONE DEL PCI 
è convocata per g i o 
v e d ì 31 marzo al le 
o r e 9 . 

• Due generali indi/iati per 
i danni di guerra inventati 

D a e -.'eneia':. t r a : qua! : FV ino Zal'.ixii 2.a eo .nvo . .o 
« K l o -.t.uidalo LfKkiieed. sceio s t a t : ;ndiz.a: i per lo 
-ce.uda.o ne . d a n n . d. it.ierra della C a p n t i : . 

A PAGINA 5 

D Muoiono due bimbi 
in un istituto di suore 

D i e b. .no. . d: Tre e . 1 " " :r.e-:. r.i .v. e .a : : :i<-.. a -..o-
b:cfotr.»fio d: In;:o-jaciiJ.< pre-.-o S a m e n a , t e t t o na 
r e . u i o s e . -o:-.o mo.-;. f . i i i i . t ia t : da m e n t i - ' ' e C i . a . . 

ri l ì . i t i . » . . e ,-an.;«i. A PAGINA 5 

U E' uno dei capi dei NAP 
l'assassino dell'agente Graziosi 

Ì-' .V.Ton.o L,> M J - C . O . •'.0 
ila. i , i i u - . i d. P. . a^..i :r. .u. 
-* 0 -0 .'1 1 j v . - 0 a II.1.1..1 
K" -".i 'o rìr-.' : 1 fi" ' a " ra ' .e . v> 
a" <;..!-'.. 1 . ' .e.i-i .«1 \ .'.. a . c . i " 
V :.r.» e 

de. r a p . de. XAP e . a - o 
;o 1.1. . uonii) c:»e :iiar'!.di 
a . ' en te C .u.1.0 CJra/ .os. 
.0 fo 'n :.•>-..r.e ne. u-ft.i) > 

.o ' . a to r . t a z t a^s .e .ne a...» 
A PAGINA 10 

Il super kolossal 
« Gesù » da stasera in TV 

Con. n . n da >*a-era n TV. -„•...» pr .n .a 
d. Ze t t . ro . . : " i O -u L'i a ^.2.ii-.te~ r t 
nien ia ' . e ci.e e c o - t a t i -ar.d... :••-.. n a r d . 

: ' e . :. K C i i - s i . 
.mp.Cs.4 coni 
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Corsari a Roccacannuccia? 
Torr.n di " . i i r j . :-.•.,-.'•. 

« La gjut.de bo'.jn ta • di '.'a 
.'o Cellino' \ tenie di -ri. e 
Era un bel mnonio e nel >•-..> 
^unificato al'ego>ico '\r: T..*;O 
che futile Ccjietii un pr > 
ble>:c "<".. '?*•*?. •'.(» ili U> il ' .' 
«i"or«o attorro a un ",<>1o nc 

>ai verni del'a v.ii^'ri 1.-; 1 ..1 
C.''o»« (»..* tu ri».KO»«o un IHÌ 
rudemente, ' a r - e "<n •.•'>'; 
senza gualche ne'ttreuza. die 
la bor.accn di 'non >u>r, :>r» 
teva far igio'are ta tenne 
sta di delitti» t.ran,, anni rn 
portanti che Ktinn.i '.i« -JH'O ;/ 
segini nel'.i Ki^!r,i iitn p , n 
tica Per dirla \intetiiav:en 
te fu in /nei,11 anni avpun 
to. c'ie l'inteio mot imento 
nomilo 1 !•»,•• e iipeila-ncnte ^1 i-
lappando ,/nelle biette ci,e 1-7 
gì t i hfwm ' . . ' . ' ; (/nello < •.*• 
linaio l.r it 'l'iene certo. 
Ctuim n % «ili p.u 1.litiche, e 
££!i e't bi*t>uno. 1 retto, di ri 

cordar'te le tappe Ma tra la 
r,eia e .a 'me degli anni etn 
1, tanta » * furono 1 pa**i de 
ctsu 1 Cenno torse non '<> 
liie .'.' pano d; bonaccia -en 
za accorgersi che coloro c'ie 
cai' F«\J-'»II pescai fuori ">or 
do ityeeciti dal soie, in real
tà -1 preparai ano ad aula 
re r,ci 'e strade inesplorate 
die oidi \tta"iO battendo Ma 
ha 'atto 'rene Eugenio Snl-
tari a tirar tuon dagli scat
tali il racconto di Calvino 
Meglio e discutere di questo 
che no- seguire t singolari 
approdi di Francesco Albe 
ront 

Bonaccia anche adesso* Dai 
resoconti dell'intimo nostro 
Comitale centrale non direi. 
•\bbiamo nasuto tutti, in que
sto Paese giornate traumati
che Per linei che ci riguarda 
esse ci hanno spinto a guar
dare con uuoia tensione, e 

' eoi p;u jranie r>:<won-\ i il 
• società i= (..ti s,7«io v:rte e.*-
1 scnzial-- Ci s'amo no*:i 'noi 

ti interrogatili Traw.e uno 
, quello relativo a''a »r>\*fi de 
' mocrattea e pluralista e',e 
1 chiaramente et caratterizza 
j pioprio dagli anni della 

.. grande tornicela » di Cal
vino 

Ta'uut affermano c'ie a par-
( re ."fi r'n..'ri-::(i su questo no 
• do tonda"ientale agu a.tri m 
| terrogatn 1 non ai remmo fi 
l sposte adeguate Vi sono im 
j piztenze e impazienze Un 
l confo, agentemente, è la 
! santa impazienza del disoccu 
{ pafo che mole una risposta 
( per il suo domani o dello stu-
1 dente che vuole leder ehm-
I ro nel suo futuro Un altro 
| conio è l'impazienza di chi ci 
l suggerisce ogni lingue mi 

Illa 
U ) 1 

« ne Gbbwn) impegnato 
'a storia ila noi rìob 

b;a;no r.spot.dcre alruKO (o-
u.e all'altro .Vot per ai-'re 
il consenso deli uno e dell'al
tro co".e spesso, e immo 
alatamente, 11 si nmprote 
ra. ri;a nerchc la nostra fui; 
z:or.e m questa nostra sncieta 
e di portare I uno a combat
tere con noi o accanto a noi 
e l'altro a discutere cor, noi 

• te affatto ma eto'c. ad uscire 
ialìa <<bina<ctai. ami,esso 
che di bonaccia dnnero si 

• tratti Si. lo *ipp'aniO. vi 
.11 icrtono sintomi di temae-

1 sta Ma di fronte alla ter, 
pesta rc<tu:p'iggio. per torna-

' re al racconto d' Cali mo. !e 
ic avere, come e <tato del-

' to. ponderazione e 'reddezza. 
, E deie sapere, appunto, che 
1 lutto si r,uo 'ere de'la nro-

sui nodi che sor.o di tutta la 1 pria nate fuorché trasformar-
j società .V017 c'è altra stra-
! da Per 'a buoua ragione che 

sia gli uni che gli altri a una 
J conquista fondamentale, giù-
I stamente, non fogliano rinun

ciare. la conquista, appun
to della estesa, an.pia e pro
tonda democrazia che costi
tuisce uno dei tratti princi
pali delta nostra società. 

Di qui, da questo dato, b: 

la in un ai 1 •''ntnroso battevo 
corsaro. 

Ad abbracciare la corsare
ria, micce, gli muti non ci 
mancano Ma la strada del
la disperazione, de'l'ai 1 calu
ra — o della provocazione — 
non e la nostra. Xon di que
sto, dunque, mette conto di 

Alberto Jacoviello 

j UOMA — L'urgenza dello cr.- ; 
si e iononi ica m Europa , il ; 
d r a m m a d e . sei m. l ton. di di- 1 
MKcurxti . r . n ru i . e tudme e la | 
.ncer ie /za di ma.-,-e d; sriova- j 
n . d a v a n t i a: qu.t'.i si ehm- : 
d o n o Y p o r ' e del futuro, han- ! 
no profo.Ki.i:ne:itc sogna to , < 
que.sUt vu.t.i. 1 lavori del Con
s i l i o europeo dei c a p . di S ta- , 
*o • ' d: sroverno. che h a n n o 1 
conc'Uso .er; !a loro n u n . o n e ' 
,t Roma . Più che :n otca.s.on; 1 
:x»_s,sa!e. infntt . . quest.» preoc- ' 
i i i p t z o . i e ha d o n i . n a t o 1 la- 1 
vor. del vertice. Il f a t to c h e 1 
la pre^.denza d e ; due mu^s. ' 
:n. «>rvr.mifm: della CKE. 1. Ì 
CiUs.';..r» e la Comm-ss:o: ie i 
e-eeut va. .->.a t e n u t a .11 que ' 
s'a p •.-odo <\\ du»"* labur. .- ' . • 
b.-.'-t:i:i.c.. h.i -.nfiU.to ce r t o ' 
::«•.."or.e.v.are . d :b , i t t . i . e le ( 
. >:ie.ti-:o-i; «le: ni.i.--s.m. d:r.- | 
ir--.it. de l 'a Comari. ' .» su que- j 
s t : a r g o m e n t i . 1 

F . i t ' o s t a che :1 d o c u m e n t o • 
Tinaie d e d . c a ' o a l ' a s;*u.iz:o:ie • 
i v o n o m . i a . par a.ss-i. vago : 
ne'.'t- Jorniu'.iz on : m e t ' e l a c ; 

c e n t o >ul.a 0.-.itenza d: « :n-
*e.i-.Iie.»:e ..» n»;>.T.i7. or.c ;n ; 
• .Tn.t/ .on.i le a . ' o 5--opo di ! 
p-o-nuo.er*"- u n i .-oatentita r. : 
. r i v o eco.'iom a e r . du r re la | 
srra.e d- -occupa/ one ne^l : : 
S ta" . x i - :nbr . .-en;.i c r e a r e .'. 
r r-ch.o d. una naov ,i m i l a , 
7.one » I»i :o.-.T.a..i e t u t t ' a . • 
"r.> one nuova , an.i ce r t a no r 
. . t a .-ta . .v.roe nel mitdo co- ; 
:r.-̂  .- .-0.1.» . . ìd.r.»' . -t.. or)*1*- 1 
• . . .-:>-. .{li . ^ -z. . l 'rjni ' . ' . f : 
' l i •;• ...v.u~e > ..-.e .0 <oma . 
: i .*\r .o I.'az.oi-s ,1 '..•.-•'" o eri. 
n u . ì . - . c . o do-, re ì ' ly p u . i t a r e 
a f.i-.or re .*o--curnz..òne. .so 
prs»t:a'. 'o sr.<r..tn e •• temrn.- ' 
:i."-s .td . n e o ' . i j i a r e "ri m a ? -
: o ; :.-,v .0 (1 . i - . t - . - ' i m o ' / n * - ! 

j " . S 'a" . n.err.^' . e ..".fi-.e a : 
s . ipf -are ; p.u p-o :ond . »qa - 4 
' or. fra : nove n.»es, I>o s t ra - . 
T « n t o do", -rbb-- •.-.-»-re que . o 
ri i-..» r...77.i?..or.e p u • oa r ! 
d t i i ' » e ra/, o i i . e de . -, 1:. j 
.-".rarr.'-n". fmanz.ar . d. cu . a < 
C'FE d_- y>.i-» 1. F o i d . r> ^..> ; 
r. « «'. so" a •' e : v r .•• s*r . i"u 
ro . i i r . o i ' i . n. « . - o p r . i ' t a f o j 
J I m s..«>Mme.i"o d^ .e 0.1 pa -
e."a * . .--. o <-.>:r.'i.r." t r .o d . 
: . .or .v . a me-.Mti . n t e rna / .o - | 
: .a. . de . < ip . t a . . . p-T fo-n . re ' 
,-.. pi.-. n t emb- pres t . t . « , 
. ond.z .o 1. r»«" f o . i r x e . V f fa • 
•ore ' .ol . T.» : Dre.-".t. noti do-
• rebb^ro p>-ro ; . :T. tar.s.. come ' 
* a^ver. ' i to f n Q.;.. a . -n .u re j 
. def.e. t del .e b.l. .nee com 
mere a... ma A cond i r re u n a j 
vera e propr.n pol. ' .e.i s t ru : - 1 
f. iraY a livello europ-x, j.ivo-
rer.do .r.vc-'-.ment. .n se t to r . 
da r . s t ' T t u m ~ e . o tn zone 
pir*. co' . irrr .en'^ colp . te da l . a 
d^o c a o i / . o n e 

I»a propos* 1. p i r t . ' a da', '.a-
b.ir_s'a .nj.e.-'S ,1e.ik.n.s. pre-

Oggi si vola nelle scuole 
per il Consiglio della P.I. 

Da l.e 8 alle 2u di nr_'j:i in tut te le scuole som» apert i 
1 SOÌ!-JI |x-r l 'eie/ .one del CotiM^ho n i/:ou ili- della Pub
blica istruzione ^ ' i m p o r t a n t e com|n.-ti/io:ie elet torale uite-
res -a un milione di persone : d.iceiit.. n io insegnanti . 
t e c n u i v j ie:-onale animin-s t ra t rvo deila P I . 
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Vera Vegetti 
H H ' I . 0 OQ»;I cinque anni, di 1 sogna partire quando t i i l n - , . . . . I , - . . . . . 
rot esctarc le carte della par- , 1 ila, e anche per ragioni nten- 1 ( b c g j e in U l . i m a p a g i n a ) 1 ( b e g u e in Ul t ima p a g m 3 J | 

p S I S T O N O tri : g nT.U!. 
'.sii eie ''imumabl-

m-'nie a- torcono a difen 
de re : pudron: e 1 lo 
ro interessi, coreghi ilic 
no: non definiremmo 
"iai • p^nn't indoli ». »>;o\-
'! cio>' a pronunciarsi e 
a scrn ere lu un n. iter-ale 
e personu'e 'ornuionlo 
So. no l.or s.inori tiannn 
uncKe 1 or,} p<,-''.i. e .-or.o 
: pu ter.,hi'-, prrthe si 
battono p-'r 1 •>> nzume e--
s: stanno ial.a purte pro-
prie'arm per sentimento. 
s'aucio del ctoTe, 'ir,peto 
de..'animi. 1 eemenza del
la pass one. • ome arcade. 
e: pire, a V;efte di - 21 
Ore > 1 he ieri ha scritto: 
a S. p a r o , da p u r v .<- n.ia 
a.<-. d. un march .n^ve r io 
non dv. t u ' t o prt-c .-aio n*1. 
.S-JO v t r r . i n . . per i.-t.tu.re 
.ma qaa 1 he forma d. con
t r o lo -u. . a u m e n t o or. 
p r t / z d. ._-*..no de. .e ^rt .n 
d. .rnprt.-»- Ora , ;w i ne 
c - r t . ft.imint. s i rar . r .o . 
«ri me. re.-. .nd..-p" ,n.-ib . 
da o:?;rett.\: f a t ' o r . d. co-
.-to m e us^cor.o .r.d p* n 
d t n > rr.fr.t' <ii..« volontà 
de j o v t r n a n : . Andreo t t . 
farà t> r.e a non .a.-^.«r.s. 
.nv .v h ^\ze n s m ' . ni.«. 
per.-.ite rireh t e t t a r e • 

Questo e un grande in
no a'.'a l berta, che esi 'a 
una delle piti profonde 
esigenze, torse la nnggio 
re. seniore affermata dai 
padronr che nessuno f-c-
eh' >' na*o nr< loro affari 
e che, nel caso in parola. 
s: può rmssumere ne"a 
formula- il list no e m-o 
e lo aumen'o quando mi 
pare La prospetta a di un 
« conirol'o a qua'sit og'.ia it 

i Puritani 
ha fatti sempre uscire dai 
gangheri Cono^t cndn )>er 
.nnan esperienza :' 'oro 
d's'nteresse, del resto giu
stamente proi cr'm'i'e. 1 or-
remmo rrissii unirli: ne--
sun +'ndacaì<i, e dunque 
ne-sj.'i lai nralo'c. ha mai 
s-ippo-tn di' : pidron: 
s il un i'ir'-ti.. (, -l a ij »„ •• n.' u 
*e : prezzi per ut cres ere 
• 'oro nrnl-ttt. a'.die itunn 
io g.< aumenti de'.'" mate 
*• e pr me neri »•••"."/ 'reh-
b-ro indisprrisub '1 1 r ci 
zi dei l'sfn' Anz\ 'a tra-
d z:ow 'uo'e r'ie * pn-irr> 
11: tengano in sprcg r, j.' 
pTotitto e lo mf a-sino 
sempre di malnioa'ia. in-
dottiv dall'uso e da un 'n 
curabile formico', o delle 
mani, che '1 porta, p^r 
guaT'rne. ad afungar.e 
persino ne le tasche degli 
opera-. Ma 'oro, di gusto 
oro. p r - ' e r ' - ' - o i o tende

re sotto < osto .Voi per nul-
.a 1 p-,i be, nomi del'a he-
r.rr-ren^a umana -.* anno-
'erano tra 1 grandi -ndu-
stria'' e a'i agrar- g^nte 
ci.e sol.tamen'e cammina 
curia per dure una 'dea 
persino frsu a de', 'oro ti
more al r'ba-sO dei pre:z' 

Ora ecco che << 1 •//>> 
sottoporre a a controllo > 
'a formazione dei list'n: 
E al.ora lediwno ai<mza-
re sul prosceni Viefte che 
intona il « S u o n . la t rom 
ba e tn t rep .do » dei -i Pu
ritani^. che termina con 

j l'acuto finale <. zr dando 
j ..berta • Liberta per , pa 
. dram, natura'ment". die 
1 hanno anche ' .co d ritto. 
\ poterà genie, di mettere 
I da parte qua''-li e sol da 
1 For tebracc io 

USA, URSS, 
Cuba 

e la decolo
nizzazione 
dell'Africa 
Pili il p i l i ili IDI l l lr- l - i | . i | ' 0 

ipi i - l l . i ili I u n - - I „ . I n i ili ( i r -
l t - i , \1nl11 \\ ^ m i n . I> \ i - i l e 
*111.1 -1 - I I I I I I I I . I IM 1 i h 1 uli | t à-

- I I " 1- i l i l ' i n i . 111 ni 1 11 In 011 ini) 
1 . i l l i n / i t u i i - -11II* Mi 11 .1. Il 1I11-
p l l i i - ,1111 u n n i i i lu l.i i t i l i . n i 
1 L i m i m i 1 i l i i t i 1.1 -I .u i i | ' . i ili I-
l 'u i r i i l r n l i 111 1111.1 i .iiiiji I L O 1 
1 In- 1 ipi 1 m l r . -1.1 pil i 1 1 .<n 
.111 i - n t i i . i / n o n l i n i 1-1 il l i - m a 

l l l - l l . l » pt-ltl-ll . l / l l l l l l ' - i n II l i . .1 I' 
ne l i - i i i i l ini-nli- u r l ì i . _ I . I i r i i -
l . i lu al li nipit i l i ' l l . i 11 i-i . u i j i i -
I.111.1. I 11 . o l i i ul.> il i I N I / I . / I M 
/ < /eurn/1/1, 1 ipt ml i i l t i i i l i . i l l i i 
i p i i i l i i l i . i n i In i l .m in i 1 -11 i i i i ' i n -
le i . l | i . u i n . i t uni i ' l ' i i l ' l i ln il 1 .1 
p. i^ . in i i ' i i ln . , i l>ln>//1 ini I | I I , i i l n i 
t i lt- i l u \ 11 liln- . i | i |> i in t - 1 0 1 -
s l i u l i r n : 1 im- iL ' In 1 1 1 li 1 m i 1 
1 l l l i . in ì i n l l . i ( . n in i 1 I H - n i . 
n i l l . l lti-|inl>lill< .1 i l i l . i n i n n . 
111-II.1 S I I M I . I I 1 uni- , in I I I l . n i 
ni'.1 i-i|'.i.itin 1.ili . in II 1 I t i pn l i -
l i l u . i |ni |ni | , i i i' ili I I . i i i . n . 
l i uppi - 1 nl i . iui- ni \ n ni 1 1 111 
• - (PI I I . i l i .1 . .un ni.1 i I M I - I . In-i 1 in 

M I I / . I I I I I M I • • : 111 >i li 1 i l i - p i i - i -

/ i i i n r ili III- i i . ivi - m u In In 111 
<|in--li l l l l m i l I I I - |> 11 - 1 . l i r n l -
l.i ili-I ( . . i | in . ili-i 1-11 1 pi 1 1 
1 i fm n in i i -n l i ili II.1 \ \ l l l nu 
l i .un . i l . 1 : l.i l i l i m l i -1,1 1 I* V i n 
ca - m i - i n i i i l r i i t . i l i - i t ivi ni 1I1-
(i i l pi ti — initt In 1 - . i . l m ili M u 
*i .1 ». - i - I in 1 iili tilt- inni -1 de-
r i i l c .ni . ippi I M I I I I - I i' l i ii | i ' /n>-
iii- » i l i - l i" \ I I L O I . I l i - ii 1 n-i- i l i 

M u l i n i l i .li 1 nl i . in i p> 1 !.i e ni 
\ . i - i o n i ' » il i Un / i n e l i . inno 
iiffi-rl ip. i i in i i i - l . in t i - I 1 ni-lt 1 
"•nieiili l . i i l i l-'iili-l f ' . i - l i n . u n 
nrL-iiliirnti» i l i p i n . 

N o n I n n i .^li inl i - i v i ' i i l i . pi-r 
la x e r i l à . - O I K I . i l l i r l l . i n t n rn»-
7Ì e «ni. ir i - . i l i t i r i l i - i m i i i v . i / u t 
i l i . uè i l in i i i i i . i l i 1I.1 im. i \ i - in -
nc ro» l s i l i i - m . i l i r . i . I n .ili u n i 
r . l - i . i i i r r s p r i ' s - i n i H ' i l i m i a 
p r i i u r i i p . i / i o i i i - |n-r l i | n i » i -
Iiilil. ' l 1 In- l ' \ f i i r . i \ i n i ; a .1 
11111.11-! iiiinv . m u n i i - .il n - n -
I111 i l c^ l i i n l c i i - - - i « - l i ali-v 1-
r i >» i l i - I l i - m . i j v i i i i i pulì M / I - . «1 

. Ir i l l l l lp. lL' l l . l un.1 1. • 1.1 • I 1 -l-llt 1-
7Ì11111- piò n-.ili-lii .1 ili II.1 -iln.i-
7Ì11111*. 1 un i - imi 1 In 11 n-i 111 1 
i l i .Oli liillin .1 imli f in i t i . 1 
lati aperti. 

I . ' i l i l l l l .11 i l i i l i l ' l - | i - | l l l - l l . l 

rlie lin inrl i i - i . .ili imi p u--i 
.ir.liti. i-iiiiH- I' \ L i i t i l i l ilu 1 
I* In A •-lui-Il lll'l olili, i- p.ll-ol 
«Ir l i * \ f i i ra «11 i m i . i l i - r r r n l r n -
i i i i ' r i i l i i i n . i l r . m i n i ' I 1 *"im» i l i 1 
l ' L l i i i i i i . l . I.l T a t i / m i a . I" \ n -
znl . i ( n i n i 1* ani ni a -n in 1 l i 
l a p p a tu Un / . m i ! » i l li 1 f o 
lti r i l r v . i u - I I ' 1 II I I I . 1 i - ! | . In 

• l i i i i imi ' i l i . i l i / / a •• i l i d i n m u -
-Hi l l i l i in i \ i . lUL-in 1 In ' I n i ' 
« . I I I I P I U » ' i la «plrllt» i l i l ' . . i l j " t -

• I I . inn i r i a p r n v i a i n m 11.• •! • 
li n i p u . r . i i i r l io I r • - H a l l i r i - l i -
i l i r »|if 1 i f i i - l i r i l r H ' i m / i i l - \ i 
i l i l ia l i 1. M l ' i i i i l n m u n . I r l i • 
vi i l in i .1 ansili.111.1. i . l u i . i n l i 
«li I I \ v . m i . i n v a i l i ' l i nu l l i A 
1 i v n n l i i ari- in p i ù i l i u n ••> • •-
oiiiin- r . m l m i i i i i i i . i ili t i 1 -1 r i -
la «"In- a \ r \ . i p i n i i!i> i l i m i 
- i i M a l i a l (1 I I I I - I I d i i[i!> I I I .1- I 
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